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Cose Urbane 


E sfato sancito da Sua Maestà it progetto. pella condi- 
zione delie acque di Lazzacro ad alimento delle foutano di 1- 
dine, e lunicae del Consiglio Cumtanale per provvedere i mezzi 
d'esecnzione è fissala. pel 26° corrente. if tolo congiunivira 
Awcasso pure qa discutere supra: altro progetto, ehe Interessa il 
pabblico. Tratfosi, cioè di. proseguire L'incominciste incanafaliro 
della roja lungo i piazzale alll'‘Arcivescovada, e s$; questo 
conto du parecchi cittadini fu avanzato cicarso a questa ‘spellabile 
Congregazione Municipale ‘per sn Invorò che rinscirebbe deco- 
roso e di comedità ‘pubblica, Otesto lavoro sarebbe di'ampliare 
H piuzzolo colla copertura del-eanate rojele- mediante so tom- 
bino dai pone del Tribunale all'opposto ponte così detle 
Lovaria, e di portnire gi° anali lavelli superiormente, con più 
decenza e comodili, di fronte afla casa Hesoaf. — Questa bisogna 
fa feceva sentire in tempo utile anche ii sottoseritlo con-istanza 
presentala. al: Comuie” sito delli 20 Asbsto 1818 prolocollala 
in N. 38038, — Nessun sstacolo si frappone. all'eseguimento i 
quelJivoro, giseché- U assurilo iilite che i peli polrehberto in 
ecppare i corso alle ague, e portare tino slroripamciato al 
fluido, merulte nou hbavei gelo ove sia tollocil contallo dell'aria, 
né potrebbe anocere quello che poresso: formarsi ‘superiormente, 
qentro è provato cche. per sgombrare in shicocio 1 canali, non 
Muvvi altro. mezzo olire n quello niddilato . ciod di estravio per 
ordino, ed in questo caso il molino superiora 'hon dietà cho po- 
chi metri, Difalli nessuno inconveniente! è stato ‘prodot inn 
dal tombino lungo il palezzo Mangilli, è nemnieno da quello 
della casa Paoloni in borgo -Poscaltè, uè daliibitrofi poniî iu 
feriori è superiori, punto. «dove violestemente: sonò imprigionato 
Tecncque: = E’ certo Léhe avechbero sulliciente sfogo «le acque 
‘quand'indlie venisse abbassuto il ponte. nuovo in-modo dato- 
gliere completamente. quella schiena. che attualmente presentasi, 
Ma quand’ anche si credesse necessario Wulto - quello ‘sfogay- eco 
ilmodo da sopperirvi. — Lala dei fabbricati di ponente è il 
punto più elevato, del pinze che «prognedisco con un fieclivio 
regolare, Si dia una divergenaa stiperiore nl canale, e si può 
farlo a bei agio e senza pregiudizio. de’ fabbricati, ed cceo 
belib'e-completoil'Invoro, c sibza” nuocere allo spazioso mar- 
siapiedi che darà principio a quel -passeggio, — N° qui c' en- 
‘Ira psc niènto il sottoposto’ edilizio del sig. Cari, meulre nes- 
“suna ‘eiterazione soffre nel presente lavoro 1° alluale livellazione 
«del canale e quella copertura non sarebbe allo lin fine che un 
‘ponte prolungato, — ln quanto poi alle aeque piovane che vengano 
‘dat borgo di Treppo si su che quesie YONTRNNO introdoile nella 
‘ciisivica che partirà dul giurdizo. — Che bel vedere pertanto 
iî marciapiedi del Tribunale perfettamente compiuto mercè Î'ah- 
bassemento di. quell’incomodissimo ponte! Che sorpresa uscendo 
dalla calle Lovaria il trovare un aqua che sbocca improvvisa 
a.fambire l° ortaglia della Pelugaatone! Che Della piazza nor 
s:.presenterebbe al forastiero ed i : quanto occasioni opportuna! 
Ma a renderio perfettamente completo sì rende indispensabile 
Jatterramento del muro di tremontana di quella orlariia pur or- 
line del terreno, e di sostituirvi. una ccinla di cancelli. di ferro 
che darebbero udito di dominare wil''imboccatara della callo 
Lovaria È intiero piazzale, come verrebbe lofia: F irregolarità 
che presenia quel muro a chi viene dal purione di S.. Borto- 
lomiò. — Non. resta adanguo che: fa differenza della: spesa € 
si ridurrebbe della coperiura det canale mediante un vollo reale, 
lavoro per. secoli; si protesgerio di sponde per se st: sse co- 
stosissime & che romperebhoro. in due contrade la più hella 
pioaza della città, Che uvverrebbe di questa. piazza? Si può 
presso s poco armuirio dall''asprito. del misigugarato. agnedelto 
di fronte alla Chiesa di/S. Spirilo. 
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+— [no egli atgomenil; di cui si discone. tei circoli { noù 
potitici) della città nostra, & il’ ristiuro ( progella nuovo} del 
testro vecchio, e il progetto ( ormari vecchia ) di un teatro: 
nuovo. Fra le-lenle arservazioni che si vanno facendo in pro- 
posto vi lu. chi {mm essendo ingcegnero Mò imprendilore 
concepì e manilesto | idea di fabbricare il tealmo net fondo 


Lomnnalo altiguo ; ni Palazzo dui Ammiiciniag. i quat Fondo: pre». 


sunta tit perteito quotrilalero, ù nel centro. della città, cal edita 
motti vintaggi cconemiri ed estetici per siffatto. lavoro. Secondo. 


j pirogettizia | ingiosso sarebbe por la grendie sala Comunale, 


salto In loggin si polrchle costruire (come fn detto atfre volte) 
un giardio d'ifverso, cho diverrehbe pure inogo di passeggio, 
un inaro caperto per le carrozze lo si avrebbe pure coco eco. 


SE gli uffici cho oggidi ocoepano quel focale? Troverchbero 


un. posto nell''abbandonalo. Leairo  vecqlio. FE Ie -hottagla che 
oggidi danno uu utile rio ai Comune?. Le bolieghe al piso 
torteuo, reslerebbero come udesso .... è... Mà questo è: 1 
progetto, c lo si accetti com’ È, fazio più. ‘che son costo denari 

_ ‘(amé si seppe tea not fa prossima venuta delie Suore della 
Carllà ia sallicvo degli infermi del Civica Ospitule, SuUrFoPo - il 
Ran ‘progettisti. clio addimosirano là stima in cui da ogni clesss 
di persone quelle sono tenute. Difatti w eblo chi' propose une 
soscrizione per ractogliere unn' somma con cui iniziereta Cassu 
di visparmia, © il di cui interesse omo servisse al manteni—- 
mento delle Suore, HB così Ia Cassa: di risparmio ovreblie subito 
un fondo da investire e l amministrazione dell' Ospitale sarchbe 
esonerale dalle spese di mantenimento. Altri invoce-propase una 
sostrizione perché sia compiuta. quella, parto: ili fibbriosto, doxo: 
proferirehierò di nibergare. le Suors. nel, Pio Luogo; Anche 
questo ò uri bel pensioro: tale grivala. associazione darebbe ua 
segno di stime ‘alle Suore di Corità, e lo casse de! Comune 
e del Ospitale sarebbero Fisparmiato in sesto occasione. 

— Un tempo Iulta la riva del Castello dalla parto del Giardino 
‘ero proprietà..comumnale, e non è moltb ehb iEomune Aida 
a valeute architetto nn progetto. di:Invoro si quei febhda, 

o era un ‘ostacolo nelle . pretenzioni.. de’ confinanti: In cari. Di) 
facile cosa il riaycre la perdute propriatà di quella ‘rivo,0 84, 
rebbe bene che il Municipio trattasse la cosa coi confinanti per 


poter. giovarseno in seguito, Riconosciata tutta’ là Tiva per 


proprictà comunale; si.petrebbe far seguito il progettato lavero: 
ni artianieuio - della città. , VENTRE 

n Sappiamo da buona fonte che centra il mase si comincie— 
ranno i Invori preparatorii per ta strada Ferrata del Friuli al 
confine iirico, oa 


— Fre breve sarà pubblicata. la” romina del nuovo Arcivescovo 
i. Udine, 
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Asfalto Nazionale 


Era i molli ritrovati che nvvantaggiorono la pubblica e privata 
economia è la composizione dell'asfillo, materia conosciuta ne” 
tempi amichi, ed in oggi rioliiamata. in. uso specisimenie dir 
Francia e in Germania, di cai v'ha pure a Vevozia una feli> 
brica privilegiato nozionele,. che produce È asfalto con pietra ri-. 
tratte delie miniere di porto Maodofer, e delle Brazza in Dalmazio. 

Lase fatto finora dell'asfalto meturate di della fubbrien pro 
ch'esso resiste si cangiamenti deli atmosfera in latie lc stegioni, 
che non si puusio alfa pressione di ruotabili, che com esso si 
può lestricare te vie, intonscare le pareti, coprire lè case, È po 
vimenti terconi, le cantine cd ogni rogo ove si polasse Iemere: 
lunnidità abmosferiva a PD infiliramento. 

Ln deposito di-asfalto nazionete esiste pnre in Udine cdè è giunio» 
qui nin insegnert addeflo a quello stobÒilimento per: istruire gli op_ 
plientori di questo utilissimo cemento, Si annuncia ciò per que 
proprieierii che volessero esperimentarlo, notando che gi promette 

venderlo coloumn prezzo kenue, se vogliene considerare i 1 vantema;i 
alleeti abi caro, 
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AVVISO D'ASTA — 


in seguito dell'or dine dell’ Kecelso Comando Generale 


del Regno Lombardo-Veneto in Verona N.° 19 aprile 1852. 


R. 4676 st rende nolo, che nel giorno 18 giugno a. e, 
alle ore 10 antimeridiane, serà tenuta nell’ Ufficio di Con- 
tubilità delle fortificazioni in Borgo di Udine.al N.9 393 
PAsta per la manatenzione delle marmitte da cucina per 
il Mililore, così pure per la somministrazione delle nttove, 
che saranno necessarie ditrante Ji 5 anni 1883 sino al 1857 
sollo le seguenti condizioni : 


1.0 Chiunque-vuo] essere arfimesso all’ Asta, dovrà legil-. 


tHmarsi mediosile un cerlificato della sua Autorità che provi 
d’ essere capuce del ‘mestiere di Bandajo, ed uomo am- 
“ missibile, © 

2° Ogni concorrente sard lenulo. prima dell’ Asta di de» 
positore lo sonuima di fiorini 10 (dieci) per sicurià dell' E- 
rorio, lo quale ai non rimasti deliberatarj verrà restituita 
dopo finita la gara,e trattenuta saltanto al deliberatario a 
titolo di cauzione per tulta in durata del contrallo. 

3° I deliberatario sarà tenulo di mantenere in buon 
sialo durnate il - contralto tutte lc marmitte di latta da 
cucine Militari per la Lruppa che si troverà a Palmanuova, 
rimettendo le inservibili cop altrettante nuove.a sue spese 
in modo che esso dovrà sempre tener pronle una quantità 
delle delle marmitte nuove in deposito, per cambiare sul- 
l'istante le inservibili. 

49 AP #.° novembre 4852, come il primo giorno del 
auovo coritratto, saranno dal deliberalario consegnate N.© 
230 marmitte grandi per 12 uomini, e 92 per £ uomini, 
in isialo servibile, delle quali saranno soltanto consegnaie 
alla Iroppa quel numero che compete a norma della pre- 
scrizione, e pagato soltanto per que! numero l'importo della 
manutenzione, che risullerà dietro la quantità della solda- 
desca, che fece uso dalle medesime. 

5.9 Dopo chiusa I’ Asta, non si accetteranno migliorie. 

6.9 Le posteriori condizioni. saranno cstensibili ogni 
giorno nell'Ufficio di Contabilità delle fortificazioni dalle 
ore 8 della matlina sino alle ore 4 pomeridiane. 

. dalma li 6 maggio 1852 


ll: Direttore delle fortificazioni | Il Ragioniere delle 


e Maggiore del genio fortificazioni 
- Brassen BenrraLD 
I Comandante la fortezza e Colonnello 


G. S. Rot 


cia pubb. 


LA STORIA. VENETA: 
espressa in centocinquanta tavole. 


Con piacere annurnziamo fa pubblicazione di questa Storia 
vesela figurata in lavole inventate dall''immaginoso datteri, e 
dal valoroso Viviani intagliate. Ne sono già uscite Ire dispense; 
ed elle fanno veramente onore a' due nobili artisti, che le lor 
forze congiansero ni innalzare sì ‘peregrino monumento allo 
glorie dell’ antica Venezia. Giascuna tavola va inoltre accom- 
pagnata da nn breve e conveniente succinto del fallo reppre— 
sentato ; e però, la gentile e hell opera non solamente si ruc- 
comanda al favore de' figli savventurati di quella famosa città, 


‘ma sà ancora degl Naliani tutti, e degli stranieri, cui sarà cer- 


tamente grato possedere, da canto alle storia di essa, che le 
penne descrissero, questa, che la matita e il hulino or intendono 


n figurare, e che, per la sua doppia natura, può a buon diritto 
chiomarsi 1° Albo storico di Venezia. 


| Condizioni dell’ associazione. 


1. L'opera sarà compresa in 50 fascicoli, ognuno de' quali 
conterrà tre incisioni a contorno con macchia dell’ altezza di 


centimetri 22, sopra centiineiri 34 di lunghezza; e un foglio 
di testo illustrativo per tavola. 


2. Ogni fascicolo costerà, &' primi 500 associati, rustr. L. 
à, e ne saran poi tirate alcune copie, colle incisioni în carta 
distinta e della china, ed in carta velina le illustrazioni, che 
costeranno austt. L. 4, 50 per gli associati ascritti nella Pe 
nisola. Fuori d'Italia, l'opera costerà, per: to prime copie, 
ital. L. 3. 50, 6 per fe seconde, ital. L. $ 


3. Ne uscirà un fascicolo al mese. 


A, Le associazioni si ricevono dall’ editore ed incisore An- 
tonio Viviani e €. in Venezia, al suo Studio, a' Ss, Gervasio 
 Protasio, N. 11493, Fondamenta Rollini. 


—r——— CI 
GAZZETTINO MERCANTILE 


Prezzi correnti delle Granaghe sulla piazza di Udine 


Frumento nostrano  Y.L. 22, 10{Sorgo rosso V.L. 10.-5 
Sorgo nostr. nuovo secco ]Grano saraceno —, , #4 

e di ottima qualità ,—, 19. 1O[Avena - n 45.15 
Sorgo vecchio foras, ,, 18.-— [Fegiuoli . o 21. 
Segala nosir. , 21.15!Miglio . .° n RI 
Fava . » 18.—|Lenti. . . . s 34 


